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Un neonato irrequieto: il CCM e la prevenzione possibile

Il Centro nazionale di prevenzione e Controllo

delle Malattie (CCM) è un organismo unico

nel panorama della sanità pubblica italiana. E’

caratterizzato infatti da una parte, dalla mis-

sione esplicita di immettere più prevenzione

nel Paese e nella pratica del sistema sanitario

attraverso strategie e interventi la cui efficacia

è dimostrata da solidi dati scientifici dall’altra,

dalla vocazione di connettere i mondi della ri-

cerca e della sanità pubblica, le esperienze

migliori e le realtà più arretrate, per estendere

le pratiche più utili alla salute. Con queste ca-

ratteristiche il CCM sta diventando un nuovo

soggetto della sanità pubblica adatto alle nu-

ove condizioni determinatesi con il processo

di regionalizzazione innescato dalla riforma

del titolo V della Costituzione.

C’è molto da fare nel nostro Paese per un’istituzio-

ne come il CCM, perché la prevenzione non è av-

vertita come prioritaria dai decisori e dalla popola-

zione e le strutture della prevenzione hanno biso-

gno di sostegno. Un caso, non l’unico, è quello de-

gli screening oncologici, attualmente sottoutilizzati

sia perché l’offerta non è estesa a tutto il Paese,

sia perché la popolazione che può beneficiarne

non è sempre ben motivata, e vari ostacoli impedi-

scono di raggiungere i risultati di salute che sono

oggi possibili.

Il CCM coordina gli interventi per l’applicazione

della legge 138/2004, che prevede un interven-

to speciale e destina risorse aggiuntive per gli

screening, e il Piano Nazionale della Prevenzio-

ne, voluto dalle Regioni e dal Ministero della Sa-

lute per estendere l’offerta degli screening. A

partire dal 2005 l’Osservatorio Nazionale Scre-

ening è il partner del CCM in questo lavoro che

include: indirizzi, assistenza, monitoraggio e

valutazione evolutiva. Un partner, a mio parere,

ideale perché è stato in grado di fornire un con-

tributo tecnico-scientifico passato al setaccio di

una ormai consolidata esperienza e quindi pri-

vo di astrattezze. E’ proprio grazie a questo

contributo che sono stati elaborati e in parte for-

niti indirizzi, documenti di consenso, monito-

raggio e metodologia della valutazione. E’ stata

inoltre finanziata un’importante attività di ricer-

ca applicata.

Ora dovremo dare un po’ di tempo per consenti-

re alle Regioni e alle ASL di operare e di verifica-

re se questo rinnovato impegno centrale sortirà

gli effetti desiderati.

Che cosa ci aspetta per il futuro? Dovremo insi-

stere e consolidare i risultati ottenuti finora,

perché abbiamo imparato che gli screening di

popolazione sono interventi complessi che im-

plicano tre componenti: operatori esperti e

motivati, tecnologia valida, popolazione sensi-

bile e fiduciosa. Abbiamo bisogno di continua-

re a far convergere molteplici sforzi, perché

queste tre componenti hanno bisogno di tem-

po per formarsi. In prospettiva, due azioni po-

tranno rinsaldare la cooperazione: l’avvio di

campagne di comunicazione ben pianificate e

quello per l’implementazione di progetti per il

controllo della qualità dei programmi di scree-

ning. Dovremo convincere il cittadino che la

prevenzione è possibile e facile, e garantirgli

che l’offerta di screening è di buona qualità.

Per farlo sarà necessario, di nuovo, avere un

forte accordo istituzionale e, perché no, un rin-
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novo della legge 138/2004, un sistema di ac-

creditamento con requisiti e standard cui i pro-

grammi di screening potranno sottoporsi, an-

che sollecitati da incentivi di vario tipo.

Ancora una volta crediamo che l’ONS sarà il no-

stro partner tecnico-scientifico in questa nuova

fase. Un ONS che nel futuro, ci auguriamo, ve-

drà la partecipazione attiva di altri centri regio-

nali, un segno questo che potrebbe testimonia-

re la crescita complessiva di un movimento di

operatori che, partito (come sempre in Italia) da

illuminati innovatori, estendendosi perde ogni

caratteristica elitaria, tranne la vocazione a for-

nire prestazioni di elevata qualità.

Donato Greco
Capo Dipartimento Prevenzione e Comunicazione

e Direttore Operativo CCM,

Ministero della Salute




